
  

 
 

AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DELL'INCARICO DI DIRETTORE 
DELLA STRUTTURA COMPLESSA DELLA DISCIPLINA DI  

ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA DENOMINATA  
«ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA PEDIATRICA»  

NELL’AMBITO DEL DIPARTIMENTO PATOLOGIE ORTOPEDICHE 
TRAUMATOLOGICHE SPECIALISTICHE DELL’ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI 

 
A) DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 

PROFILO OGGETTIVO 

 

L’Istituto Ortopedico Rizzoli è un IRCCS pubblico monospecialistico (ortopedico) soggetto 
a periodica verifica dei requisiti necessari (ultima verifica superata positivamente nel 
marzo 2019 e deliberata con determinazione del Direttore Generale Cura della Persona, 
Salute e Welfare n. 8982 del 27/05/2020).  

Con Deliberazione regionale n. 608/2009 (successivamente confermate con deliberazioni 
a cadenza annuale) all’Istituto Ortopedico Rizzoli sono state riconosciute funzioni come 
Hub regionale per diverse linee di produzione, tra cui l’ortopedia pediatrica. 

L’Istituto è struttura di sede della rete formativa delle Scuole di Specializzazione di:  

• Ortopedia e Traumatologia   

• Medicina Fisica e Riabilitativa dell’Università degli Studi di Bologna, nonché 

sede collegata di altre Scuole di Specializzazione sia dell'Università di Bologna, che di 

altre Università.  

L’Istituto Ortopedico Rizzoli è coordinatore Europeo dell’ERN “BOND”, l’European 
Reference Network on bone disorders. Gli ERN sono reti di riferimento europee che 
riuniscono strutture sanitarie di tutta Europa, per affrontare patologie rare che richiedono 
cure altamente specializzate.   
  

La S.C. di Struttura Complessa di ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA PEDIATRICA fa 

parte del Dipartimento Patologie Ortopediche Traumatologiche Specialistiche.  

Nel 2019 (fase pre-pandemica) sono stati prodotti:  
• n° ricoveri ordinari: 2054 

• 150 casi sono stati ricoverati in urgenza  

• Percentuale di attrazione extra regionale: 48%  

L’attività chirurgica fa riferimento prevalentemente al trattamento delle malformazioni sia 
congenite che delle deformità acquisite a carico degli arti. La UO tratta inoltre più del 90% 
della traumatologia pediatrica di area metropolitana bolognese. 
La Struttura si avvale della dotazione strutturale messa a disposizione nella sede IOR, sia 
in termini di Posti Letto per Degenza Ordinaria, che di sedute operatorie per ricoveri 



  

d'urgenza e programmati, siano esse riferibili a ricoveri ordinari che in Day Surgery. La 
struttura è accreditata per un massimo di 30 PL. LA SC collabora inoltre con il 
Dipartimento Rizzoli Sicilia al fine di garantire interventi chirurgici complessi in età 
pediatrica presso la sede Rizzoli di Bagheria. 
La Struttura è dotata di un numero di dirigenti medici adeguato ad eseguire la produzione 
assistenziale e di ricerca assegnata in termini di budget. Al momento la dotazione è di 11 
dirigenti (di cui 1 TD).  

 

La Struttura organizzativa si dovrà caratterizzare per competenze di:  

Attività assistenziali   

• L'attività clinica deve svilupparsi nel campo generale dell'ortopedia pediatrica con 

particolare interesse clinico e scientifico nella gestione di quadri malformativi congeniti 

ed acquisiti, delle malattie rare dell’apparato muscoloscheletrico per gli aspetti di 

interesse chirurgico, per della traumatologia in età pediatrica 

• L’attività chirurgica deve avvalersi di tecniche innovative mediante lo sviluppo ove 

appropriato di metodiche che utilizzino tecnologie quali la pianificazione computerizzata, 

le soluzioni custom anche mediante stampa 3D valutando tali prospettive tecnologiche 

e la loro applicazione in ambito pediatrico. 

• Devono essere utilizzate ove appropriato tecniche mini-invasive (artroscopia) 

• L’attività deve essere organizzata mediante lo sviluppo di PDTA che vedano il 

coinvolgimento delle diverse articolazioni IOR e delle strutture di area metropolitana e 

regionale per la presa in carico di pazienti in età pediatrica ed evolutiva con particolare 

riferimento a: 

o Quadri sindromici complessi con interessamento dell’apparato muscoloscheletrico 

o Malformazioni dell’arto inferiore e superiore 

o Lesioni neoplastiche benigne 

o Traumatologia  

• Specifici mandati di valenza di Istituto affidati alla U.O. sono quelli di garantire:  

◦ case mix di casi trattati con DRG ad alta complessità e tendendo ad eliminare i DRG a 
alto rischio di inappropriatezza;  

◦ punto di riferimento per re-ricoveri di pazienti trattati in altre sedi, per la stessa 
patologia (III livello); 

◦ operare con procedure che prevedano modalità di accoglienza, gestione e continuità 
dell’assistenza in relazione ai bisogni del bambino e della sua famiglia  

◦ Attuare adeguate modalità per Gestione del dolore in età pediatrica 
◦ collaborare alle attività dell’ERN-BOND coordinato dal Centro Malattie Rare dello IOR, 

per gli ambiti relativi alle malattie rare;  
◦ garantire le attività ambulatoriale e chirurgica a supporto delle sedi IOR o le aziende 

convenzionate nell’ambito del ruolo di HUB per le casistiche più complesse 
  

Attività di ricerca  

• La ricerca dovrà essere particolarmente dedicata allo sviluppo di metodiche innovative 

in ambito chirurgico (procedure e dispositivi) in relazione alle specificità dell’età 

pediatrica e dell’accrescimento;  



  

• La U.O. dovrà garantire la partecipazione ai Trial Clinici e la pubblicazione dei risultati, 

la collaborazione con i laboratori di ricerca, la partecipazione a Reti Assistenziali e di 

Ricerca, regionali, nazionali ed internazionali;  

• La UO deve garantire i livelli di produzione scientifica annualmente concordati.  

 
 
PROFILO SOGGETTIVO 

 
Al Direttore della struttura complessa denominata “Ortopedia e Traumatologia Pediatrica” 
sono richieste le seguenti competenze professionali e manageriali:  

• elevata professionalità ed esperienza consolidata nella chirurgia in età pediatrica nelle 

diverse fasce di età);  

• esperienza in ambito traumatologico 

• competenze nel trattamento di problematiche muscoloscheletrico nell’ambito di quadri 

sindromici complessi 

• aggiornamento costante sulle principali tematiche e tecniche inerenti gli aspetti propri 

della disciplina;  

• esperienza scientifica nell’ambito di trials clinici;  

• attività di ricerca e produzione scientifica su riviste impattate del settore ortopedico e/o 

pediatrico;  

• esperienza nella programmazione, organizzazione e controllo delle attività erogate, ai 

fini del raggiungimento degli obiettivi di produzione e di contenimento dei costi, nel 

rispetto del budget assegnato;  

• attitudine alla verifica costante e strutturata della qualità tecnico-professionale delle 

prestazioni erogate, accompagnata alla adozione di modelli strutturati di miglioramento 

sistematico della qualità;  

• partecipazione pro-attiva alle iniziative di farmaco e dispositivo-vigilanza;  

• conoscenza dei sistemi di miglioramento continuo della qualità, con particolare 

riferimento agli impegni relativi all’accreditamento istituzionale;  

• attenzione ai temi della appropriatezza delle prestazioni ambulatoriali e delle 

prestazioni di ricovero programmato che assumono un rilievo diretto rispetto alla 

garanzia di corretto utilizzo delle risorse e governo dei tempi di attesa;   

• attenzione alla gestione delle risorse umane assegnate alla Struttura Complessa, sia 

in termini di efficiente utilizzo delle stesse relativamente agli obiettivi di produzione 

assegnati, sia in ordine ai percorsi di aggiornamento, crescita e sviluppo 

professionale, anche mediante la predisposizione di un piano di sviluppo formativo 

coerente con le attitudini individuali e con le linee di indirizzo e gli obiettivi aziendali;  

• competenza nell’uso degli strumenti della Clinical Governance, e nella 

implementazione delle più moderne metodiche nel rispetto delle linee guida e dei 

principi di Evidence Based Medicine;  

• attenzione a tutti gli aspetti legati alla Gestione del Rischio ed alla sicurezza dei 

pazienti in ambito chirurgico, mappatura proattiva e reattiva dei rischi, prevenzione ed 

analisi degli eventi avversi, misure di controllo delle infezioni ospedaliere in ambito 

chirurgico;  

• attenzione alla prevenzione del rischio per gli operatori;  

• capacità di promuovere un clima collaborativo e favorente l’integrazione delle diverse 

figure professionali e di motivare e valorizzare i collaboratori.  


